
 

Scheda approfondimento 

Decreto "Cura Italia" e Terzo Settore 
 

aggiornata alla legge di conversione  
 

E' stato convertito in legge il c.d. Decreto Cura Italia (Decreto Legge 17 

marzo 2020, n. 18), pubblicato in G.U. n. 70 del 17.03.2020 contenente le 

misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19. 

Agli Enti di Terzo Settore è dedicato, in particolare, l'art. 35 del decreto che 

recita: 
 

Art. 35 
(Disposizioni in materia di terzo settore) 

1. All’articolo 101, comma 2 di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, le 

parole “entro ventiquattro mesi dalla data della sua entrata in vigore” sono 

sostituite dalle seguenti “entro il 31 ottobre 2020”. 

 

2. All’articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.112, le parole 

“entro diciotto mesi dalla data della sua entrata in vigore” sono sostituite dalle 

seguenti “entro il 31 ottobre 2020”. 

 

3. Per l’anno 2020, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui 

all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli 

appositi registri, le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e 

delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e le 

associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e 

delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 

dicembre 2000, n. 383, per le quali la scadenza del termine di approvazione 

dei bilanci ricade all’interno del periodo emergenziale, come stabilito dalla 

delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, possono approvare i 

propri bilanci entro la medesima data del 31 ottobre 2020 di cui ai commi 1 e 

2, anche in deroga alle previsioni di legge, regolamento o statuto. Le medesime 

organizzazioni e associazioni sono autorizzate a svolgere le attività correlate ai 

fondi del cinque per mille per l’anno 2017 entro la data del 31 ottobre 2020. 

Sono altresì prorogati alla data del 31 ottobre 2020 i termini di 

rendicontazione di eventuali progetti assegnati sulla base di leggi nazionali e 

regionali 

3-bis   Per il solo anno 2020, il termine di un anno di cui all’articolo 8, comma 1, del 

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, che impone ai beneficiari del riparto 

del contributo di redigere un apposito rendiconto dal quale risulti l’utilizzo 



 

delle somme percepite, è fissato in diciotto mesi dalla data di ricezione delle 

somme.  

3-ter   La disposizione di cui al comma 3 si applica anche agli enti disciplinati dai capi 

II e III del titolo II del libro primo del codice civile, nonché agli enti di cui 

all’articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

3-quater. All’articolo 26, comma 3, della legge 11 agosto 2014, n. 125, le parole: 

“almeno biennale” sono sostituite dalle seguenti: “almeno triennale” 

 

Pertanto: 

A. il termine per gli adeguamenti statutari - previsto all’articolo 101, comma 2 del 

Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 3 luglio 2017, n.117) - per le Organizzazioni 

di Volontariato, le Associazioni di Promozione Sociale e le Organizzazioni 

Non Lucrative di Utilità Sociale (enti già oggi considerati ETS), prima 

individuato nel 30.06.2020, viene spostato al 31.10.2020 

B. il termine per gli adeguamenti statutari - previsto all’articolo 17, comma 3, del 

D.Lgs. 3 luglio 2017, n.112 sull'impresa sociale, viene anch'esso spostato al 

31.10.2020 

Il fatto che lo spostamento sia stato introdotto con apposita norma di legge 

rende, ancora una volta, evidente come tale termine non sia indicativo ma 

perentorio; 

C. il termine per l'approvazione dei bilanci dei medesimi soggetti individuati alla 

precedente lett. A) può essere rimandato sino al 31 ottobre 2020 ove la 

scadenza del termine di approvazione ricada all’interno del periodo 

emergenziale (cioè entro non oltre il 31 luglio 2020), anche in deroga alle 

previsioni di legge, regolamento o statuto. 

D. E' stato aggiunto un periodo con l’obiettivo di chiarire che le stesse 

organizzazioni e associazioni, di cui al comma 3, sono autorizzate a svolgere le 

attività correlate ai fondi cinque per mille per l'anno 2017 entro il 31 ottobre 

2020 e che alla medesima data sono prorogati i termini di rendicontazione 

anche per eventuali progetti assegnati sulla base di leggi nazionali e regionali. 

E. Aggiunto il co. 3-bis che, per il solo 2020, ha modificato il termine per la 

redazione del rendiconto sull'utilizzo delle somme percepite dal cinque per 

mille (18 mesi dalla data di ricezione delle somme medesime in luogo di un 

anno). 

F. Aggiunto il co. 3-ter, che estende le disposizioni del comma 3 (approvazione 

dei bilanci al 31.10.2020) anche alle Associazioni (riconosciute e non), alle 

Fondazioni ed ai comitati, nonché agli enti pubblici e privati diversi dalle 

società, ai trust che non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di 

attività commerciale, nonché agli organismi di investimento collettivo del 

risparmio, residenti nel territorio dello Stato. 

G. Infine con il co. 3-quater è stata approvata una modifica all'art. 26, comma 3, 

della legge 125/2014 (Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 
per lo sviluppo) che proroga di un anno la cadenza (da “almeno biennale” a 



 

“almeno triennale”) della verifica e del controllo della capacità e dell'efficacia 

acquisita dai “soggetti della cooperazione” 

 

 

Ulteriori disposizioni di interesse per il T.S. 

 

 

Art. 17-bis. 

(Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale)  

1. Fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 

ministri in data 31 gennaio 2020, per motivi di interesse pubblico nel 

settore della sanità pubblica e, in particolare, per garantire la protezione 

dall’emergenza sanitaria a carattere transfrontaliero determinata dalla 

diffusione del COVID-19 mediante adeguate misure di profilassi, nonché 

per assicurare la diagnosi e l’assistenza sanitaria dei contagiati ovvero la 

gestione emergenziale del Servizio sanitario nazionale, nel rispetto 

dell’articolo 9, paragrafo 2, lettere g), h), e i), e dell’articolo 10 del 

regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, nonché dell’articolo 2-sexies, comma 2, lettere t) e u), del 

codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i soggetti 

operanti nel Servizio nazionale della protezione civile, di cui agli articoli 4 

e 13 del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e i 

soggetti attuatori di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, nonché 

gli uffici del Ministero della salute e dell’Istituto superiore di sanità, le 

strutture pubbliche e private che operano nell’ambito del Servizio sanitario 

nazionale e i soggetti deputati a monitorare e a garantire l’esecuzione delle 

misure disposte ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 

19, anche allo scopo di assicurare la più efficace gestione dei flussi e 

dell’interscambio di dati personali, possono effettuare trattamenti, ivi 

inclusa la comunicazione tra loro, dei dati personali, anche relativi agli 

articoli 9 e 10 del regolamento (UE) 2016/679, che risultino necessari 

all’espletamento delle funzioni ad essi attribuite nell’ambito 

dell’emergenza determinata dal diffondersi del COVID-19.  

2. La comunicazione dei dati personali a soggetti pubblici e privati, diversi da 

quelli di cui al comma 1, nonché la diffusione dei dati personali diversi da 

quelli di cui agli articoli 9 e 10 del citato regolamento (UE) 2016/679, 

sono effettuate nei casi in cui risultino indispensabili ai fini dello 

svolgimento delle attività connesse alla gestione dell’emergenza sanitaria in 

atto.  

3. I trattamenti di dati personali di cui ai commi 1 e 2 sono effettuati nel 

rispetto dei princìpi di cui all’articolo 5 del citato regolamento (UE) 

2016/679, adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà 

degli interessati.  



 

4. Avuto riguardo alla necessità di contemperare le esigenze di gestione 

dell’emergenza sanitaria in atto con quella afferente alla salvaguardia della 

riservatezza degli interessati, i soggetti di cui al comma 1 possono conferire 

le autorizzazioni di cui all’articolo 2-quaterdecies del codice di cui al 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con modalità semplificate, 

anche oralmente.  

5. Nel contesto emergenziale in atto, ai sensi dell’articolo 23, paragrafo 1, 

lettera e), del citato regolamento (UE) 2016/679, fermo restando quanto 

disposto dall’articolo 82 del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, i soggetti di cui al comma 1 del presente articolo possono 

omettere l’informativa di cui all’articolo 13 del medesimo regolamento o 

fornire un’informativa semplificata, previa comunicazione orale agli 

interessati dalla limitazione.  

6. Al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei 

ministri del 31 gennaio 2020, i soggetti di cui al comma 1 adottano misure 

idonee a ricondurre i trattamenti di dati personali effettuati nel contesto 

dell’emergenza all’ambito delle ordinarie competenze e delle regole che 

disciplinano i trattamenti di dati personali.  

 

Pertanto: 

A. L’articolo 17-bis contiene disposizioni relative al trattamento dei dati 

personali nel contesto dall’emergenza sanitaria a carattere transfrontaliero 

determinata dalla diffusione del Covid-19. In particolare si stabiliscono 

regole semplificate in materia di comunicazione e diffusione dei dati, 

designazione dei soggetti autorizzati ed informativa. 

I trattamenti possono riguardare anche le particolari categorie di dati cui 

appartengono quelli relativi alla salute nonché quelli relativi alle condanne 

penali e ai reati (artt. 9 e 10 del Regolamento 2016/678 UE). 

Nella platea di soggetti richiamati dal primo comma e dai successivi, 

possono rientrarvi anche enti del terzo settore o, più genericamente non 

profit. 

B. Sono poi previste alcune deroghe (commi 4 e 5) alle modalità con le quali 

in genere avviene il trattamento dei dati personali fermo restando che i 

soggetti di cui al comma 1 art. 17-bis adotteranno misure idonee a 

ricondurre i trattamenti di dati personali effettuati nel contesto 

dell’emergenza, all’ambito delle ordinarie competenze e delle regole che 

disciplinano i trattamenti di dati personali. 

 

Art. 22 
(Nuove disposizione per la Cassa integrazione in deroga) 

1. Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di lavoro del 

settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore 

compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, per i quali non trovino 

applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di 



 

sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono 

riconoscere, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

previo accordo che può essere concluso anche in via telematica con le 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello 

nazionale per i datori di lavoro, trattamenti di cassa integrazione salariale in 

deroga, per la durata della riduzione o sospensione del rapporto di lavoro e 

comunque per un periodo non superiore a nove settimane. Per i lavoratori è 

sono riconosciuti la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori
1

. Il 

trattamento di cui al presente comma, limitatamente ai lavoratori del settore 

agricolo, per le ore di riduzione o sospensione delle attività, nei limiti ivi 

previsti, è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di 

disoccupazione agricola. L’accordo di cui al presente comma non è richiesto 

per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti né per i datori di 

lavoro che hanno chiuso l’attività in ottemperanza ai provvedimenti di urgenza 

emanati per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19 

(...) 

 

Pertanto: 

Anche i datori di lavoro degli Enti del Terzo Settore (inclusi gli enti religiosi 

civilmente riconosciuti) sono destinatari dei trattamenti relativi alla cassa 

integrazione salariale in deroga per la durata della riduzione o sospensione del 

rapporto di lavoro (in ogni caso, per un periodo non superiore alle 9 

settimane). 

 

Art. 61  
(Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e 

assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria) 
(interamente sostituito)  

1. Per i soggetti di cui al comma 2, che hanno il domicilio fiscale, la sede 

legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi:  

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 

23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta, 

dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020; 

b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, 

dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020;  

c) i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in 

scadenza nel mese di marzo 2020.  

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai seguenti soggetti:  

a) imprese turistico-ricettive, agenzie di viaggio e turismo e tour operator; 

                                                           
1
 I contributi figurativi  sono contributi accreditati, nelle Gestioni pensionistiche dei lavoratori pubblici o in 

quelle dei lavoratori privati, senza onere a carico degli stessi. Questi periodi, salvo specifiche eccezioni, 
sono utili sia per il conseguimento del diritto alla pensione sia per il suo calcolo. 



 

b) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni 

e società sportive professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti 

che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per 

danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;  

c) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi 

compresi i servizi di biglietteria e le attività di supporto alle 

rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, nightclub, 

sale da gioco e biliardi;  

d) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi 

compresa la gestione di macchine e apparecchi correlati;  

e) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di 

carattere artistico, culturale, ludico, sportivo e religioso;   

f) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar 

e pub;  

g) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti 

storici, nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali;  

h) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per 

minori disabili, servizi educativi e scuole per l’infanzia, servizi didattici 

di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di 

vela, di navigazione e di volo, che rilasciano brevetti o patenti 

commerciali, scuole di guida professionale per autisti;  

i) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per 

anziani e disabili;  

j) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il 

benessere fisico;  

m) soggetti che gestiscono parchi di divertimento o parchi tematici;  

n) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, 

marittime o aeroportuali;  

o) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri 

terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la 

gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;  

p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, 

marittimo, fluviale, lacuale e lagunare;  

q) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e 

ricreative ovvero di strutture e attrezzature per manifestazioni e 

spettacoli;  

r) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;  

s) esercenti di librerie che non risultano ricomprese in gruppi editoriali 

dagli stessi direttamente gestite;  

t) organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 del 

decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte negli appositi 

registri, organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e 

delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e 

associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, 



 

regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano di cui 

all’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via 

esclusiva o principale, una o più attività di interesse generale previste 

dall’articolo 5, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 

2017, n. 117.  

3. Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour 
operator che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede 

operativa nei comuni individuati nell’allegato 1 al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, restano ferme le 

disposizioni di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020.  

4. Salvo quanto disposto al comma 5, i versamenti sospesi ai sensi del 

comma 1 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 

un’unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione 

fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo a decorrere 

dal mese di maggio 2020. Nei medesimi termini sono effettuati, anche 

mediante il sostituto d’imposta, i versamenti delle ritenute non operate 

ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 24 febbraio 2020.  

5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le 

associazioni e le società sportive professionistiche e dilettantistiche, di 

cui al comma 2, lettera b), applicano la sospensione di cui al comma 1 

fino al 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai sensi del periodo 

precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 

un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione 

fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo a decorrere 

dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già 

versato 

 

Pertanto: 

A. Tra i numerosi soggetti ai quali si applica la sospensione dei termini di cui agli 

adempimenti richiamati nel co. 1, si segnala - in particolare - la lett. r), 

dovendosi intendere che essa ricomprenda sia gli enti che abbiano già 

modificato gli statuti (vigenti o meno)
2

 sia coloro che ancora non lo abbiano 

fatto ma che esercitino comunque, in via esclusiva o principale, un'attività 

"potenzialmente" riconducibile nei settori di cui all'art. 5 del CTS. 

B. L'articolo, completamente rivisto in fase di conversione, precisa il perimetro 

dei versamenti coinvolti nell’applicazione della sospensione; estende la 

                                                           
2
 Si ricordi che OdV e APS che abbiano approvato le modifiche  statutarie ai sensi del CTS, hanno statuti 

da ETS (nelle varie tipologie) già vigenti. Diversamente le ONLUS "di opzione" che abbiano già 
approvato, registrato e consegnato presso l'Anagrafe ONLUS il proprio statuto ETS, oggi mantengono 
vigente ancora il vecchio statuto ONLUS. 
 



 

sospensione prevista per il settore turistico-alberghiero a soggetti operanti in 

altri settori; prevede la sospensione anche dei termini di versamento 

dell’imposta sul valore aggiunto; stabilisce che i versamenti sospesi sono 

effettuati in un’unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante 

rateizzazione a decorrere dal mese di maggio 2020, fatte salve le federazioni 

sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società 

sportive, professionistiche e dilettantistiche, che possono effettuare i 

versamenti sospesi entro il 30 giugno 2020. 

C. Il comma 5 prevede una specifica disciplina per le federazioni sportive 

nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, 

professionistiche e dilettantistiche: per tali soggetti i versamenti sospesi sono 

effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione 

entro il 30 giugno 2020 (anziché entro il 31 maggio). Restano fermi la 

rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere 

dal mese di giugno 2020 e il non luogo al rimborso di quanto già versato. 

 

Art. 106  

(Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società ed enti) 
 

1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del 

codice civile o alle diverse disposizioni statutarie, l’assemblea ordinaria è 

convocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio. 

2. Con l’avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie le 

società per azioni, le società in accomandita per azioni, le società a 

responsabilità limitata, le società cooperative e le mutue assicuratrici possono 

prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l’espressione del 

voto in via elettronica o per corrispondenza e l’intervento all’assemblea 

mediante mezzi di telecomunicazione; le predette società possono altresì 

prevedere che l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di 

telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro 

partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli 

articoli 2370, quarto comma, 2479-bis, quarto comma, e 2538, sesto comma, 

del codice civile, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo 

luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio. 

3. Le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire, anche in deroga 

a quanto previsto dall’articolo 2479, quarto comma, del codice civile e alle 

diverse disposizioni statutarie, che l’espressione del voto avvenga mediante 

consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto.  

4. Le società con azioni quotate possono designare per le assemblee ordinarie o 

straordinarie il rappresentante previsto dall’articolo 135-undecies del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, anche ove lo statuto disponga diversamente. 

Le medesime società possono altresì prevedere nell’avviso di convocazione che 

l’intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il rappresentante 

designato ai sensi dell’articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 



 

1998, n. 58; al predetto rappresentante designato possono essere conferite 

anche deleghe o sub-deleghe ai sensi dell’articolo 135-novies del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del 

medesimo decreto.  

5. Il comma 4 si applica anche alle società ammesse alla negoziazione su un 

sistema multilaterale di negoziazione e alle società con azioni diffuse fra il 

pubblico in misura rilevante. 

6. Le banche popolari, e le banche di credito cooperativo, le società cooperative e 

le mutue assicuratrici, anche in deroga all’articolo 150-bis, comma 2-bis, del 

decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385, all’art. 135-duodecies del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e all’articolo 2539, primo comma, del codice 

civile e alle disposizioni statutarie che prevedono limiti al numero di deleghe 

conferibili ad uno stesso soggetto, possono designare per le assemblee ordinarie 

o straordinarie il rappresentante previsto dall’articolo 135-undecies del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le medesime banche, società e mutue 

possono altresì prevedere nell’avviso di convocazione che l’intervento in 

assemblea si svolga esclusivamente tramite il predetto rappresentante designato. 

Non si applica l’articolo 135-undecies, comma 5, del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58. Il termine per il conferimento della delega di cui all’art. 

135-undecies, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è fissato 

al secondo giorno precedente la data di prima convocazione dell’assemblea. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee convocate 

entro il 31 luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva, fino alla quale è in 

vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 

connesso all’insorgenza della epidemia da COVID-19. 

8. Per le società a controllo pubblico di cui all’articolo 2, comma 1, lettera m), del 

decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, l’applicazione delle disposizioni di cui 

al presente articolo ha luogo nell’ambito delle risorse finanziarie e strumentali 

disponibili a legislazione vigente e non comporta nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

8-bis.  Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle associazioni e alle 

fondazioni diverse dagli enti di cui all’articolo 104, comma 1, del codice di cui 

al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 

 

Pertanto: 

L'applicazione dell'art. 106 viene esteso, in quanto compatibile, anche "agli enti" ed 

il comma 8 bis (unica novità dell'articolo in esame) ne estende l’applicazione anche 

“alle associazioni e alle fondazioni” che non siano già Onlus, organizzazioni di 

volontariato o associazioni di promozione sociale. 

 

Si prevede, dunque, per tutte gli enti la possibilità di svolgere riunioni a distanza 

con utilizzo di metodologie telematiche (espressione del voto in via elettronica o 

per corrispondenza e l’intervento all’assemblea mediante mezzi di 

telecomunicazione), fermo restando la necessità di garantire l’identificazione dei 



 

partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli 

effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma, 2479-bis, quarto comma, e 2538, 

sesto comma, del codice civile, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel 

medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio. 

 

Si ribadisce, pertanto, la necessità di conoscenza adeguata delle modalità di 

svolgimento delle riunioni telematiche e la stesura di verbali adeguati che diano 

conto di tutte le necessarie verifiche onde non incorrere in violazioni che, 

successivamente, ne possano comportare l'annullabilità o la nullità. 

 

 

 

Milano 27.04.2020 


